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La fraternità e il disprezzo
ILCASO DELL’OMICIDIO STRADALE

Quei morti senza giustizia
● L’ABBRACCIO TRA ENRICO LETTA E

PIER LUIGI BERSANI È STATO IL MO-
MENTOdi maggior commozione della ric-
ca giornata televisiva di martedì. Una
commozione senza retorica, visto che la
scenanon rivelavaun sentimentosconta-
to e univoco, ma un insieme di emozioni
eperfino riprovazioniesibite direttamen-
te sotto gli occhi di Matteo Renzi, che ne
era il destinatario. L’abbraccio parlava di
quella fraternità che deve continuare ad
animare lasinistra esenza laquale lasini-
stra non ci sarebbe neanche.

Mentreinvece,perdire, il M5Smostra
all’esterno la faccia del disprezzo verso
tutto e tutti e, all’interno, la stessa faccia
feroce verso chiunque dissenta dal capo.
Che poi è una specie di Giano bifronte:
stessi ricci, ma due volti diversi, quello di
Grillo e quello di Casaleggio che si scam-
biano i ruoli. Come nella messinscena del
poliziottobuonoequellocattivo:unareci-
taperfarcrollare icolpevoli,che,nelcaso
delle espulsioni chieste da Grillo, sono
quattro senatori della Repubblica e non
dipendenti della Casaleggio Associati.

L’Europa
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LUIGI MANCONI

Staino

Volevo fare un film
su Luther King ma i soldi,
appena ho consegnato
la sceneggiatura, sono
scomparsi all’improvviso.
A Hollywood bisogna stare
molto attenti con la verità:
non devi esagerare.

OliverStone

CLAUDIOSARDO

Saràreatodistruggere l’ambiente
Laleggeapprovata allaCamera: carcereper disastro, inquinamentoetraffico dimateriale radioattivo
Previste le aggravantiecomafiose e laconfisca dei beni

Ma gli annunci
sono insidiosi
ILCOMMENTO

TOMMASONANNICINI

● Renzi a Treviso tra gli
studenti: siete la priorità
● Niente incontro con gli
operai Electrolux ● Salta
il «Salva Roma»: Marino
minaccia le dimissioni

Grillo epurator: con il sì della Rete ven-
gono espulsi quattro senatori dissiden-
ti. Tre si sono già dimessi. Nel movi-
mento è guerra aperta, tra urla e lacri-
me. Altri parlamentari verso l’addio an-
che alla Camera. Dure le reazioni: «peg-
gio dei fascisti», «democrazia violata».
 CARUGATI DISALVO GONNELLI JOP
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Lemaitre:
«La mia Guerra
alGoncourt»
Palieripag. 19

● Sono 3563 le vittime di
incidenti sulla strada ma
non c’è il reato principale

U:

Voto di fiducia, sì; rapporto di
fiducia, mah?: questo è l’esito del
doppio intervento del nuovo
Presidente del Consiglio Renzi
di fronte al Parlamento
bicamerale italiano.
Annunciatene la obsolescenza e
la prossima estinzione, Renzi
non poteva sperare di riscuotere
grande successo di fronte ai
senatori. Molti non ne hanno
apprezzato lo stile.
 SEGUE APAG. 15

La fiducia
dopo il voto
L’ANALISI

GIANFRANCOPASQUINO

La retorica
del «voto no»

Per capirci e per dirla in estrema
e ruvida sintesi. Le mie posizioni
o, se si vuole, il mio personale
programma politico si collocano,
nella toponomastica
convenzionale, alla «estrema
sinistra». Praticamente su tutto:
sui diritti e le garanzie, così come
sulla rappresentanza sindacale e
sull’immigrazione, sul rapporto
tra Stato e cittadino e sulle scelte
economiche. Detta ancor più
grossolanamente: le mie posizioni
sono, sempre nella consunta
mappatura politica, «più a
sinistra» di quelle, che so, di
Pippo Civati (e cito proprio lui
perché è un amico).
 SEGUE APAG. 15

Il premier Renzi ha rilanciato il tema
durante il discorso per la fiducia. Il ca-
so da cui l’ex sindaco è partito è quello-
di Lorenzo. Aveva 17 anni quando fu
ucciso da un guidatore ubriaco. I suoi
genitori: «Vorremmo che quella nor-
ma diventasse realtà».
 SOLANI APAG.11

● DEMOCRAZIA È DA TEMPO LA PAROLA
PIÙ STONATA NELLA BOCCA DI BEPPE

GRILLO.Il mito orwelliano di una rete che
presto cancellerà le Costituzioni, i corpi
intermedi e la stessa politica poggia su
una quotidianità fatta di squadrismo ver-
bale, di dispotismo mediatico, di disprez-
zo per le sofferenze del Paese (a cui si
oppone la linea del «tanto peggio tanto
meglio»). E tuttavia sorprende la brutali-
tà dei modi e l’inconsistenza degli argo-
menti che hanno sancito ieri l’espulsio-
ne dei quattro senatori dissidenti.
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Le purghe grilline
ai tempi di Renzi

 RIGHIAPAG. 10

Il governo Renzi è adesso nella
pienezza dei suoi poteri e si
prepara ad affrontare le priorità
indicate dal presidente del
Consiglio. Si fa spesso ironia
sulla velocità di Matteo Renzi,
sulla sua frenesia.
 SEGUEA PAG. 16

Renzi tra gli studenti a Treviso: punte-
remo sulla scuola, è la nostra priorità.
Poi incontra gli imprenditori. Ma salta
quello con gli operai Electrolux: «Li ve-
drò a Roma». Padoan: crescita e lotta
all’evasione i nostri obiettivi. Alla Ca-
mera salta il Salva Roma e Marino mi-
naccia le dimissioni.
 BUFALINIFRULLETTIMATTEUCCI APAG.4-5

Scuola e lavoro, il premier stringe i tempi

LAPOLEMICA

● «L’approdo del Pd e la
nuova stagione per la Ue»
 

DEGIOVANNANGELI APAG.7

Grillo fa esplodere le Stelle
● La Rete approva la linea dura: espulsi quattro dissidenti critici con il leader. In tre lasceranno il Senato
● Movimento spaccato tra urla e pianti: verso l’addio altri parlamentari● Bignami: «Democrazia violata»

L’INTERVISTA

Fassino: il Pse
è un argine
contro
i populismi
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